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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  66 DEL 17 MARZO 2006 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame DDL N.  191 “Legge finanziaria per l’anno 2006”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Esame DDL N.  190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni 2006/2008”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’Assessore al Bilancio dà lettura dell’articolato della legge finanziaria 2006 illustrando gli articoli più significativi.

Egli si sofferma, in particolare, sugli artt. dal 6 al 15 che definisce il frutto di “scelte strategiche” della Giunta regionale: i dispositivi sono inerenti alle collaborazioni, ai beni culturali, al fondo immobiliare, alla costituzione di società in house, all’istituzione di un fondo di controgaranzia per i confidi in Piemonte.

L’art 11 istituisce il Fondo immobiliare, che ha lo scopo il alleggerire il debito sanitario e ristrutturare la dotazione immobiliare esistente in campo sanitario.

L’art. 12 prevede l’istituzione di una società in house che svolgerà il ruolo finora svolto da Finpiemonte SpA alleggerendo quest’ ultima da compiti ritenuti non strategici e orientandola a diventare una holding delle altre società a partecipazione regionale.

Anticipa che la Giunta regionale sta adottando una serie di emendamenti che contengono disposizioni in tema di personale, bollo auto, IRAP con riflesso sugli istituti bancari e assicurativi, emissione di un prestito obbligazionario, imposte sulle acque minerali e sulle attività di cava, gestione post-olimpica delle opere, imprenditoria femminile. Questi emendamenti al disegno di legge della Finanziaria per l’anno 2006 saranno presentati in sede di Aula.

I Consiglieri delle Forze di Opposizione chiedono che tali emendamenti e la nota di variazione al bilancio di previsione per l’anno 2006, anticipata dall’Assessore, vengano presentati e illustrati in sede di I Commissione. 

Un Consigliere di Minoranza presenta un emendamento in base al quale la Regione anticipa all’ASL N. 19 di Asti l’ammontare corrispondente al valore di alcuni beni immobili che la stessa ASL intende dismettere. 

Nel dibattito che segue la relazione dell’Assessore vengono richiesti chiarimenti da parte di alcuni Commissari sull’acquisizione del marchio Enoteca del Piemonte, sui Beni culturali, sul concorso per il personale dei Gruppi e degli Uffici di comunicazione. Riguardo alla società in house e al fondo immobiliare, i Gruppi di Opposizione esprimono forti perplessità sui rispettivi articoli introdotti nel disegno di legge.

L’Assessore risponde alle domande argomentando le scelte politiche della Giunta regionale. 

In particolare, egli precisa che l’aumento di un punto percentuale ipotizzato (5,25%) nell’imposizione IRAP per Banche e Assicurazioni porterebbe la nostra Regione ad allinearsi a quanto già disposto dalla Regione Lombardia. Chiarisce che il fondo di controgaranzia genererà circa 500 milioni di euro di investimenti e che il bollo auto sarà aumentato per le auto di grossa cilindrata e ridotto per altre categorie meno inquinanti, mantenendo così costante il gettito fiscale complessivo.

Relativamente alla introduzione della società in house, ritiene che in questo modo si possa rimediare all’appesantimento dei compiti di Finpiemonte s.p.a. e nel contempo si garantisca la trasparenza. Tale scelta strategica porterebbe, a suo parere, notevoli vantaggi anche in vista del contenimento della spesa sanitaria. Condivide quanto chiesto dall’Opposizione: nello specifico, ritiene necessario che i provvedimenti sulla modifica di Finpiemonte e sul fondo immobiliare debbano essere espressione non solo della maggioranza ma anche della minoranza; propone quindi di riformulare gli articoli della legge finanziaria sulla istituzione della società in house e del fondo immobiliare.

Relativamente all’iter da percorrere in Commissione o in Aula per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge, la Commissione decide di rimettersi alle decisioni che saranno prese in sede di Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, convocata alla fine della seduta odierna.

La seduta del mattino è sospesa e riprende nel pomeriggio.

La sessione pomeridiana, dedicata all’esame del disegno di legge regionale 191 “Legge finanziaria regionale”, prosegue con l’illustrazione delle disposizione attinenti alle materie di competenza degli Assessori ai Trasporti, infrastrutture, personale e sua organizzazione; Agricoltura, tutela della fauna e della flora ed Ambiente, parchi e aree protette, risorse idriche, acque minerali e termali.

La relazione dell’Assessore ai trasporti viene preceduta dagli interventi di alcuni Consiglieri di opposizione diretti a sottoporre alla sua attenzione questioni d’interesse già evidenziate all’Assessore al Bilancio e finanze.

In particolare vengono chiesti chiarimenti in ordine:

· alla disponibilità di risorse destinate all’attuazione delle opere previste nel piano regionale degli investimenti e degli interventi sulla rete stradale trasferita (cfr. deliberazione del Consiglio Regionale 27 novembre 2002, n. 271 – 37720);

· all’iter ed alla tempistica dei progetti relativi al nuovo ponte di Gassino ed alla circonvallazione di Gavi;

· alle risorse disponibili per nuove assunzioni di personale ed ai rapporti tra Stato e Regioni in tal senso

Nella risposta l’Assessore ai trasporti precisa che l’attuazione degli interventi previsti nel piano regionale degli investimenti e degli interventi, predisposto nella precedente legislatura si fonda sul criterio, da lui condiviso, di  prevedere la messa a disposizione delle risorse contestualmente all’appaltabilità delle opere. 

Evidenzia, pertanto, che lo slittamento del finanziamento per il Ponte di Gassino (diretto a realizzare un collegamento tra la statale 590 e la superstrada regionale 11 Torino – Chivasso) è la conseguenza del livello progettuale dell’opera, non ancora sufficientemente avanzato per consentirne la cantierabilità. 

Ritiene possibile che l’intervento venga appaltato entro il 2006 nel caso in cui venga scelta la procedura dell’appalto integrato che consente di accelerare le tempistiche di progettazione e di realizzazione. 

Procede poi ad elencare i progetti riguardanti le opere stradali del demanio regionale che l’ARES ha ritenuto già appaltabili e sulle quali saranno modulate le risorse finanziarie 2006-2008.

Sottolinea che la circonvallazione di Gavi prevede un intervento su una strada provinciale non inserito nel piano regionale degli investimenti che, ricorda, è stato definito di concerto con le amministrazioni provinciali e sulla base delle priorità da loro indicate. Informa che la Provincia di Alessandria ha però chiesto di inserire la progettazione della circonvallazione di Gavi tra quelle d’interesse prioritario. 

In ordine alle tematiche relative al personale l’Assessore informa che nell’ambito della Conferenza dei Presidenti delle Regioni è stata raggiunta un’intesa con lo Stato in virtù della quale si è previsto un meccanismo di calcolo relativo ai trattamenti di quiescenza dei dirigenti, che favorirà un risparmio di risorse che potranno essere utilizzate per nuove  assunzioni. 

La relazione prosegue con l’illustrazione dettagliata delle disposizioni del progetto di legge finanziaria 2006 riguardanti  il settore dei trasporti (articoli dal 25 al 28). 

Concluso l’intervento dell’Assessore ai Trasporti l’attenzione della Commissione si focalizza sulla relazione dell’Assessore all’Agricoltura che mette a disposizione dei commissari un Report preliminare sul bilancio 2006 contenente, tra l’altro, indicazioni relative alle priorità di allocazione delle risorse finanziarie 2006 per il settore agricolo.

Al termine dell’illustrazione degli articoli del ddl 191 relativi all’agricoltura (dal 16 al 24) i Commissari domandano chiarimenti in ordine:

· al sistema dell’anagrafe agricola unica delle imprese agricole e agroalimentari; 

· all’opportunità che il Consiglio regionale sia informato sul piano irriguo regionale previsto dalla lr 21/1999 contenente norme in materia di bonifica e d'irrigazione; 

· agli interventi ed alle risorse per far fronte alla grave siccità che affligge  il Piemonte dal 2003 e particolarmente la zona sud-occidentale del territorio; 

· alle modalità di introduzione della fascetta regionale per i vini piemontesi doc ed alla necessità di prevedere un sistema di controllo regionale e di sanzioni a tutela del settore vinicolo.

Nella replica l’Assessore rende i chiarimenti richiesti:

· sull’anagrafe agricola unica sottolinea come l’oggettiva complessità del sistema renda inevitabili alcune problematiche d’avvio, ma informa che è in corso un monitoraggio continuo con le organizzazioni di categoria diretto ad individuare le soluzioni per risolvere i problemi di prima applicazione;

· sulla questione irrigua illustra le iniziative regionali finalizzate a sostenere i consorzi territoriali nella predisposizione di progetti esecutivi che possano risultare finanziabili a livello nazionale;

· sull’utilizzo delle fascette regionali per i vini doc sottolinea l’opportunità di modificare la lr 39/1980 al fine di individuare metodologie, criteri d’uso nonché sanzioni per l’attuazione del piano dei controlli regionali;

· sugli interventi per far fronte alla siccità assicura una valutazione approfondita delle risorse disponibili. 

Concluso l’intervento dell’Assessore all’Agricoltura la Commissione ascolta la relazione dell’Assessore all’Ambiente, che anticipa le proposte di inserimento nell’articolato del ddl 191 di disposizioni relative alle materie di competenza.

In particolare viene segnalata la necessità di:

· prevedere l’acquisizione da parte della Regione della partecipazione attualmente detenuta da Finpiemonte s.p.a nel capitale della società a responsabilità limitata (RSA s.r.l) costituita per la bonifica dell’area dell’ex miniera di amianto di Balangero al fine di agevolare la prosecuzione di tale attività;

· rivedere l’ammontare del tributo per il deposito in discarica dei rifiuti non trattati al fine di incentivare il loro trattamento prima del deposito in discarica.

Al termine vengono chiesti chiarimenti in ordine all’introduzione nella legge finanziaria regionale della tassa sull’escavato. In proposito viene rilevata l’opportunità di una revisione complessiva dei canoni di concessione relativi alle attività estrattive sia per equiparare le tariffe dei materiali sul territorio regionale sia per incrementare il gettito complessivo.

L’Assessore al Bilancio e finanze, competente in materia di attività estrattive, preannuncia la presentazione di un emendamento alla legge finanziaria 2006 diretto ad implementare il gettito derivante dalle attività di escavazione.

Al termine il Presidente dà atto che le relazioni degli Assessori ai Trasporti, all’Agricoltura ed all’Ambiente sul disegno di legge finanziaria regionale 2006 sono concluse.







